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Una discussione filosofica che 
appassiona ancora il nostro secolo 

dOBO 
Lti dialettica come metodo di conoscenza e il profondo interesse di Marx - Due piani delia realtà: la società come 

appare ai suoi attori e la società quale risulta da un'analisi scientifica dei rapporti al su») interno - La riiettura he

geliana di Lenin - Il « processo » al filosofo di Stoccarda e l'atteggiamento del movimento operaio 

La Berlino accademica al tempo di Hegel (in al to al centro) 
Intorno a lui (da sinistra in alto) W V Humboldt, Hufeland, 
A. V. Humboldt, C. Rit ter e Neander Al centro Schlelermacher 

LA VITA E LE OPERE 

Dalla Rivoluzione 
francese al 
periodo berlinese 
1770 Giorgio Guglielmo Federico Hegel nasce II 27 agosto 

a Stoccarda Suo padre, Giorgio Ludovico, era segretario 
della camera finanziarla, sua madre Maria Fromm, co 
minclò ad insegnargli II latino a cinque anni 

1777 frequenta il « Gymnasium » di Stuttgart dove segue tutto 
Il corso di Insegnamento (11 anni) 

1785 Inizia la stesura di un « Diario », per lo più un rlas 
sunto di lettura Gli autori filosofie, che più lo Interessa 
no Locke, Nume e Kant 

1788 si Iscrìve all'università di Tubingen Divido la stessa 
stanza con Holdei lìn e Schelling L'elemento dominante 
della sua vita spirituale di questi anni è l'interesse per la 
Rivoluzione francese (legge Rousseau) verso la quale prova 
un entusiasmo incondizionato 

1790 il 27 settembre è « Maglster Phflosophiae s DI questo 
periodo è il frammento sulla « Religione nazionale e cri 
stlana » 

1793 1796 verso la fine del 1793 si trasferisce a Berna come 
precettore e, sempre corno precettore privato, nell'agosto 
del 1796 ò a Francoforte Sono di questo periodo una « Vita 
di Gesù », la « Positività della religione cristiana » e un 
fitto «carteggio» con Schelling 

1797 a Francoforte ritrova Holderlln e al'ri compagni di 
Tublngen Scrive II cosiddetto « Frammento di sistema » 

1799 morte del padre Hegel eredita una cospicua somma e 
può pensare di dedicarsi alla carriera accademica 

1801 pubblica a Jena il suo primo scritto « Differenza del 
sistemi filosofici di Fichte e di Schelling» e — su Inter 
cessione di Schelling — ottiene un posto nella locale uni 
versità 

18061807 conclude la «Fenomenologia dello Spirito» e lascia 
Jena (1807) che viene occupata dal francesi Nel marzo 
dello stesso anno si trasferisce a Bamberg dove riceve 
l'Incarico di direttore di un giornale locale 

1808 nel novembre viene nominato preside e professore dì 
filosofia al Liceo di Norimberga, dove resla sino al 1816 
E' di questo periodo la « Srlenza della Logica t> 

18161831 Hegel ritorna all'insegnamento universitario come 
professore ordinarlo all'università dì Heidelberg Qui scrivo 
la sua famosa « Enciclopedia della Scienze filosofiche i> Nrl 
l'estate del 1818, Infine, è chiamato all'università di Ber 
lino dove resta fino alla morte avvenuta II 14 novembre 
1831 di colera. E' del periodo berlinese la * Filosofia del 
dir i t to». 

LE TRADUZIONI 

Hegel in italiano 
FFNOMENOLOG1A DELLO SPÌRITO, trad di E De Negri 
Firenze, La Nuova Italia, 1933 36 e 1966 
LA SCIENZA DELLA LOGICA, trad di A Moni, Bari, La 
terza, 1924 1925 
ENCICLOPEDIA DELLE SCIENZE FILOSOFICHE IN COM 
PENDIO, trad di B Croce, Bari, Laterza, 1907 Ultima edl 
ztone (1967) a cura di N Merker 
PROPEDEUTICA FILOSOFICA, trad di C Radetti, Flren 
ze, Sansoni, 1953 
LINEAMENTI DI FILOSOFIA DEL DIRITTO, trad di F 
Messìneo e A Plebe, Bari, Laterza, 1967 
SCRITTI POLITICI (1798 1806), trad di A Plebe, Bari, La 
terra, 1961. 
SCRITTI DI FILOSOFIA DEL DIRITTO (1802 1803), trad di 
A Negri, Bari, Laterza, 1962 
LEZIONI SULLA FILOSOFIA DELLA STORIA, trad di G 
Calogero e C Fatta, Firenze La Nuova Italia, 1941 1963 
LEZIONI SULLA STORIA DELLA FILOSOFIA, trad dì E 
Codignola e G Sanna, Firenze, La Nuova Italia, 1930 e sgg 
ESTETICA, trad di N Merker e N Vaccaro, Torino, Einau 
di, 1967 
I PRINCIPI (frammenti giovanili, scritti del periodo di Jena, 
Prefazione alla Fenomenologia) trad di E De Negri, FI 
renze, La Nuova Italia, 1949 e 1962 
LEZIONI SULLE PROVE DELL'ESISTENZA DI DIO, a cura 
dì C Borruso, Bari, Laterza 1970 

Sono ancora dd segnalare INTRODUZIONE ALLA STORIA 
DELLA FILOSOFIA prefazione e conclusione di L Pareyson, 
traduzione e note di A Plebe Bari Laterza 1969 ENCI 
CLOPEDIA DELLE SCIENZE FILOSOFICHE antologia a 
cura dì A Plebe, tncl di B Croce B i r l , Laterza 1968 IL 
SISTEMA FILOSOFICO, Introduzione (fondamentale) trad e 
note di A Banfi La Nuova Italia 1966 (antologia di l l 'EN 
CICLOPEDIA e dalla FILOSOFIA DEL DIRITTO), RAPPOR 
TO DELLO SCETTICISMO CON LA FILOSOFIA, a cura di 
N Merker, Bari, Laterza, 1970 

L a d i s c u s s i o n e s t i l l a filosofia di H e g e l n o n h a c e s s a t o di a p p a s s i o n a r e e d i m p e g n a r e gl i s t u d i o s i d e l 

n o s t i o s e c o l o I p i o b l e m i c o n n e s s i a q u e l m e t o d o dì e rn ios i e n s a d i e e s t a t o c h i a m a t o d i a l e t t i c o , f a n n o 

s e n t i r e a u c o i a o g g i la l o r o e c o e s u H e g e l r u o t a a i u o i a in n o t e v o l e m i s m a , o in s e n s o p o s i t i v o o in s e n s o 
polemico l a s s e della polemica filosofica del XX secolo l e ragioni di questa peis is tentc influenza di 1 Ie^*c] stanno nel f i t to 
che il suo pensiero connette esplici tamente lo sviluppo del l i conoscete i e qui Ilo dei rappoi ti sociali t ia gli uomini In una 
foima as t ra t t a e speculativa (che non tiene conto che 1 uomo non e soltanto un esse ie s tonco ma anche un essere na tu ia le ) 
Hegel ha tut tavia n ost ra to 
come la s tona dei concetti si 
leghi s t re t tamente a quella 
dei rappoi ti sociali E vero 
che in conseguenza della de 
formazione specu la t iv i tale 
nesso tende a d ivenne una 
identificazione che molti e egli 
in gene ia le ha dato il pi imo 
posto alla s t ona dei concetti 
ed ha finalizzato a questa la 
s t ona reale giungendo a su 
Mimare quest ultima nella pri 
ma tut tavia è anche veio che 
il nesso è da lui indissolu 
b i lmtnte stabilito 

C ini unto tale scopetta che 
ha d< h i minato 1 tnte iesse di 
Maix ad Hegel Accanto alla 
persis tente e definitiva en t i 
ca al modo rovesciato in cui 
Hegel p-esenta la leal tà p n 
vilegiando il suo lato ideale 
Marx ha anche ricevuto da 
Hegel potenti suggestioni per 
la definizione di s t rumenti di 
conoscenza adeguat i allr real 
ta sociale da anal izza te In 
pa i t i co la ie Marx ha n c a v a 
to da Hegel quella distinzione 
ti a un piano della real tà che 
appa io a l h sua supeificie ed 
un piano più profondo e na 
scosto In Maix I analisi ìm 
mediala del mondo sociale 
non ci nvt la le sue piofonde 
leggi di funzionamento Alti a 
cosa è la società come appa 
te ai suoi a t t on (capitalisti 
ed anche operai) ed a l t ra cosa 
è il suo nocciolo più interno 
Questo secondo livello i e s p n 
me in una analisi scientifica 
dei rapport i sociali ti p n m o 
da luogo solo a regole opera 
tive di compor tamento effica 
ci solo en t io ì limiti delle leg 
gì piofonde che condizionano 
tali compoi tament i 

Hegel ha intuito ques ta du 
phcita di livelli ma non ha 
potuto svilupparla in una 
scienza del mondo social per 
che la sua analisi si è fer 
mata al modello dello scambio 
che egli ha sublimato in ciò 
che sul piano filosofico chia 
ma i rappoi ti di riflessione 
non procedendo più olt ie nel 
nconoscimento del capi ta le 
come di ciò che rende possi 
bile il geneial izzars i dei r ap 
poi ti di scambio Rovesciando 
i termini del discoiso di He 
gel (mosti andò cioè che la gè 
neiahz7azione dei tapport i di 
scambio e 1 appar i re del capi 
tale) Marx si sei ve tut tavia 
delle categorie di Hegel per 
c o s t u m e modelli r app iesen ta 
tivi della real tà sociale capa 
ci di sp iegarne i compoi ta 
menti superficiali sulla base 
delle leggi piotonde Su que 
sta duplicità di piano egli ba 
sa anche la sua idea fonda 
mentale che il modo come gli 
uomini agiscono socialmente 
nell ambito della sociela capi 
tahst ica non è un modo ne 
c e s s a n o eterno e che esso 
può esse ie •sostituito d<\ coni 
poi lamenti più razionali e più 
hben p i o p n o nmovendo le 
s t ru t tu re che de te iminano la 
pioduzione lo scambio e la 
d is tnbuzione en t io la presen 
te società 

Questa u t ihz /a / ione rove 
sciata di Maix ha condizio
nato m g ian pai te il destino 
dt.Ha lilosoha di Hegel D o i a 
innanzi il suo pensieio e s t i l o 
assunto o come un i compo 
nentL del dibiUito del marxi 
sino in ic la / ione il suo c a i a t 
t e l e di fonte o ti a gli avver 
s a n del m a i \ i s m o pei con 
ti appoi lo a Maix come 
e s p u s s i o n e d e l h p i emmen /a 
dello sp iu tua le sul m a t e n a 
le (o pei e g u a g l i a l o a quello 
di Maix in una comune con 
danna che coinvolge il metodo 
dialettico e lo stoi icismo) 

Poiché non possiamo n a t t a 
i c tutti questi aspetti ci h 
miti uno a so t to luna le che il 
r ippor to Hegel Marx ha es 
so stesso una sua s tona e sa 
lebbc un c u c i i r i l e n u e che 
la in tc ìp ic ta / io iu che se ne è 
data nel secolo XX <ibbia lo 
slesso MgmhLdln che quel l i 
del secolo piecedente tn gè 
neiale il ma ix i smo del no Uo 
secolo h i avuto i suo inteii s 
se fonti unentale quello di riti a 
d u n e l i conosci n/a scienlilie i 
delle leggi soci ili a t t u a l i da 
M u x n t l h COSCILMI/i politica 
delle fui/e i i\olu/iun i n e e 
d( Ut- a\ angli udie p io le tane 

Non e e s l i a n t a a tale linea 

h n l e t tu i a heg< li ma di Lenin 
che avveniva ippunto nel pie 
no della polemica contio il 

, dc t e imimsmo eh Kautsky J",e-

nin nella sua b a t t i g h a con 
t io la H In te rnaz iomle ha 
ape i to di fatto un nuovo capi 
tolo della foiluna di Hegel 
riconoscendo nel soggetto rivo 
luzionario (la c h s s e opera ia) 
il por ta to le di ciò che Hegel 
ch iamava la logica del concet 
to La leal tà oggettiva impo 
ne non soltanto una conoscen 
za delle leggi di sviluppo della 
società ma anche cne tale co 
noscenza divenga soslcgno 
or ientamento di Ila lotta In 
tale senso nella sua lettura 
hegeliana Lenin t iovava con 
feima della es l ianei tà a Marx 
di quella interpretazione msie 
me dele immis t ica e passiva 
mente a t t end i s t i che e i a sta 
ta data dalla socialdemocra 
zia tedesca 

Più tardi L u l n c s ha accen 
tuato 'a le linea ed il nostio 
Giamsci ne ha fatto il centro 
i s p n a t o i e della sua analisi 
quando ha a t tnbu i to alla c las 
se opeia ia non solo il com 
pito di acquis i te m n giusta 
s t ia teg ia ed u m giusta tatti 
ca ma anche quello di p i e 
senta is i nella sua radicale 
contiapposizionc alla società 
boighese anche come I e iede 

a s sumeie una visione com 
plessiva ed a i t ioo la t l Anzi a 
questo punto 1 osigen/T di to 
talit^ tende a d ivenne in ^ cn 
pei lui a ideologica ed un pe 
ricolo politico incombente dal 
momento che i singoli movi
menti vedono ì loio pioblemi e 
le loio soluzioni come quelli 
di tutti e pei tuo ciò 
li u rne illa 

limiti anche u n i \ <• me 
reale delle fo i /e in campo 

Sul piano filosofico molti 
hanno ch i ama 'o in causa il 
vecchio Hegel e si è fatta 
s empie più insistente la ri 
chiesta di s e p a i a t e ali mtei 
no del ma ix i smo quelle com 
nonenti di ong ine hegeliana 
che in esso si sono t i a s f en 
te nel nostio secolo nefando 
anche la tea l ta di quel love 
se imento lei metodo dialetti 
co che Marx ed Engels han 
no a f f e i m i t o di avei a t tuato 
per i insci!e a r app ie sen ta re 
la complessità delle ^ontrad 
dizioni della società boighese 
in un modello imi tano ed a r 
ticolato di esse Alla matinee 
ed alle mli l t ia / ioni hegeliane 
si e atti ibmta la icsponsabili 
ta di quella distoisione per 

Ma queste osservazioni sono 
ancora del tutto supeificiah 
Il nocciolo del pioblema è al 
ti ove e si r i cch iude nella que 
stione se I appioccio verso la 
tcal tà socn lc p iopno del mar 
xismo del XX secolo dal punto 
di vista della foi inazione leo 
nea e p n t i c a delle foize sog 
gettive i ivo lu / ionane s i i giù 
sto o meno Se cioè esso sia 
t iavolto d i l l a ci i-a cui abbia 
mo accennato s o p i i ovveio 
sin il modo come tale appi oc 
ciò si è espi esso ad essere in 
causa Un punto essenziale 
anche se tutt i l t o che esctu 
sivo è secondo me dato dal 
fatto che la foiza stessa del 
movimento può c i e a r e 1 ìllu 
sione che siano venute meno 
le di f fe icn/e l i a le s l a t t i n e 
piofonde e quelle superficiali 
della lealtà sociale e che tut 
to sia divenuto immediata 
menle leggibile a lmeno a chi 
si dispone inten7ionalmei te a 
conti appoi si alle foize domi 
nanti L da Hegel che Maix 
i n c a v a t o la distinzione de 
gli aspetti appa ien t i e di quel 
li piofondi della realtà ma è 
anche veio che Hegel ha re 
so inutilizzabile q u e s t i s t e s s i 

Il Collegium Jenense all'inizio del XVII I secolo Hegel scrisse a Jena La Fenomenologia dello 
Spirilo ed ebbe un incarico universitario 

di quella civiltà (forze p io 
dutt ive e cul tura) che si è svi 
luppata en t io i limiti della so 
cieta al t i amonto Le possibi 
hta nvo luz ionane divengono 
leali per Gramsci non solo 
quando le foize che soggetti 
vamente le pei seguono diven 
gono capaci di ti ari e vantag 
gio dalle conti iddizioni della 
società boighese ma anche 
qu indo esse appaiono duievol 
mente agli occhi delle masse 
come capaci di es tendeie e 
g e n e i a h / z a i e la civiltà cioè 
quando la pa t t e (il pai t i to n 
voluzionai io) SÌ pi esenta come 
lo s t iumento soggettivo della 
i icosti uzione di una totalità 
che ent io il mondo esistente 
e venuta meno 

L apporto di questa riutihz 
zazinne di Hegel ent io il m a r 
xismo contempo 'aneo come 
appiodo della polemica antide 
teiminist ica iniziata da [ cnin 
sta dunque in tale n a p p i n z i o 
ne anchi a livello delle foize 
soggettivo di questa idea di 
totalità nel! i qu ile è imphci 
ta la condanna di un mondo 
in cui t ile dimensione tota 
lizzante è venuta me no ed 
in cui I uomo si nconosce co 
me pai te di un mecc miMtio 
soci ile che lo t rascende e to 
oppi ime 

• « « 
Seppuie il movimento nvo-

luzionano nel suo complesso 
ha lat to glandi p issi inninz 
nel mondo dobbiamo ncono 
sec ie elle questa concezione ò 
t p( i non pot hi MIMI I pi t 

ti in d i s i Ques t i come è 
n Hui ile e sopì n vt nul i tut 
t a l t io elu esclusiv unente pei 
motn ì filosofici d il momento 
che si è e s p i e s s i di mimati 
canicole nelle lacci izioni del 
movimento comunis t i n li ina 
zion ik Cello peim mgono per 
foi tuo i incoi \ comuni moti 
vi di inalisi m i un i eoseu n 
z i tot ile d il punto di vist i 
ck 11 i so^gf Itivi! i ipp in co 
me un f ilio incoia iss u lori 
t ui) I snij* ih tnov uni nti as 
siimi mo ci ili i situ i ioti re i 
le che li concerne più due tt i 
menle pioblcmi e p opongono 
soluzioni, m a non in suino ad 

cui il ma ix i smo del nostio 
tempo si pi esenta da un lato 
come la chiave immediata ed 
ufficializzata del movimento 
s tonco e dal! a l t io come pns 
sessore in esclusiva di un 
ti muralismo pi ovvide oziali 
che ha il suo coinspet t ivo 
in una folte dose di acquie 
scenza ai fatti e di passivila 
di fi onte ad essi 

Hegel è cosi sotlo accusa 
e degli e n o i i P dei limiti dei 
comunisti di oggi si fa rospon 
salute il vecchio filosofo di 
Stoccarda Ci t iove iemmo og 
gì di fi onte ad ut pioblema 
analogo a quello che si t ro 
vò ad af f tonta ie Giamsci ne 
mico del provvidenzialismo e 
dello spontaneismo d tei mini 
stico che si pinsentava a lui 
nel! t veste positivistica e ma 
t e n a h tica e che oia avreb 
be corn ic ia to gli stessi s t iu 
menti di analisi s tonca e d) 
guid i ideak d i lui appionla 
ti pc i quella b i l t a g h a 

» • « 
Ce i t amcnte c o de I veto in 

questo pmeesso a Hegel an 
che se e indubbiamente esa 
gen i ta I al t i ibuzione a lui 
della origine di tutti i mali 
Una piecisa del unzione della 
questione in n p p o i t o a He 
gel e lesa difficile dalla va 
i u t a dei contesti in cui si n 
leva una sua influenzi Cosi 
pei esempio ti m a t t i l a h s m o 
di i le t l ieo sovietico e «olio ac 
c o s i qui da noi per le m 
fine nze b e c c h i n e che f s > di 
mosti i ni i d liti i pai te an 
coni id Hi gì I in Ut ss n Poi 
ma in Cccoslov icclna nelle 
due Gei m mie ed aiti ove si 
ni anno colmo che i Ululano il 
ma lc i i ahsmo dialettico e pio 
spe t t ino soluzioni diveise 
Giustitie Ha a p p u e la c n t i c i 
al piov videnzi disino pei quel 
I ispetlo pe r cui i ss ) è (non 
fa e e s t i n z i o n e del fatto com 
piuto e pi il) ibilrnuili L>iu-,hii 
e Ha anelli I i i ulne iu i < ti i 
nò di quo ito at teggiamento 
lìilt ivi i v dui i ti si i di l umie 
alle solli eli iziont u i izion ih 
stiehe I i gì inde lozioni di 
non se imb n e i p i o p n desi 
d e n coi fatti 

sua scopetta nducendo anche 
la piofondita ali appa ienza L 
Marx che dandoci le leggi 
s o c n h piofonde non inte 
so con ciò abbandonare ta 
leal tà alla sua appa ienza ma 
invece insegnale ali o p e n i o a 
leggei la per il suo giusto ver 
so II movimento operaio è 
maixis ta non solo np lh misti 
ra in cui è pai te att iva de! 
movimento s tonco ma nella 
misuia in cui la sua p u t e c i 
pazione c i ea la consapevolez 
za di ciò che e t fe l t ivamente 
avviene nella società delle 
basi us t i ette a cui essa ò fi 
nalizzala 

Il part i to è un g l a n d e stru 
menlo di demisti l icazione nel 
lo btesso modo che il capi ta le 
(ed a n c o n più nelle sue ver 
sioni più moderne) è un instati 
cabile s t iumenlo di mistifica 
zione Soltanto d i questo com 
penet ia is i collettivo della 
espei lenza della lotta e d e l h 
ioti i pie ta zinne dei suo signifi 
calo in i e h / i o n e alte shut t l i 
le piofonde d e l h società di 
oggi può m a t u i a i s ! una con 
sipevolezza politica 'a le che 
su di essa possa cos ln ius i la 
volontà leale di una diveisa 
società 

Il i appoi to Hegel Maix è co 
si incoia oggi est!ornamenti» 
complesso Pei un lato una 
sua co l l e t t a inteipietaziotu 
s tonca spinge nell ì dilezione 
giusla cioè in que l l i della 
maini azione piat ica e (conca 
del movimento stilli base del 
suo food imcnt ile c u m e t e di 
conti addizione a l h lo ima del 
h p iesenle societ i pt ì 1 lit io 
una s u i t a t i e d e c i m a z i o n i 
i lavvicin indo e contunde ndo 
gli is | etti piofondi con quelli 
supi ilici ili nduce la n fo ima 
intelti t lu i l e e mol i le ili i di 
nu usuine di II i p il lecip tzioiu 

uno i prol Inni in i ui ci di 
lut t i imo ai cor iggi a testi 
moni ne eh non solo Hegi t 
n i mppu i la idos i l in sono 
)er il movi ne nto ope iato dei 
ani moiti 

Nicola Badaloni 

Aggancio 
alla retribuzione 

Sei ivo i noni di un giup 
pò di pensimi ili di m\ ili 
dita che continuano i lavo 
i u è ccl i p tg in quindi i 
contiihuti ali I \ P S 

foni e nolo 11 1 gge n h i 
del H) ipnle 1 ih1) non ci li t 
consentito la i iliquiel i/ione 
di 111 pensione con 1 !f-t,iii 
eio ali i leti iln zinne 

Poiché ni in i vosti i pie 
cedente nsposl i d ita a l d i 
v ei so Posti Pensioni * u 
colleglli delle tcnovic Bie 
d i di Pistilli iv eie dotto 
che duine pioposlc smeì i 
e ili e p u 1 imeni u i conten 
gono 11 iichiesl i di inoli 
zione dell i dis imi! i i n le 
divi i se e itcL,oi u di pi nsio 
n iti elu I uni ino desidi io 
i omino sipoic the Ime han 
nei 1 ilio l di pmpostt 

l i t u i i non !u ni Uà 
Ho ign ino d ivoino) 

Snidai olisti t p a l i a m o t e l i 
di I nomilo pai filo hanno t f 
fi fin ami ntt umilialo h pio 
posti nel M uso da i oi desi 
</» iato 

Puittoppo ni constaci a 
siane dilla utente elisi no 
111 nalii a elu vaie -a stia 
ai i landa al U i mine le ala 
le ptoposti non fiatino potu 
to aucoia i s t u PUNL in 
t ami dalli tainni lenii coni 
mts ioni di f Si nato e di Ila 
Caini ia 

Se dopo la nati a cslu a 
•ti i n ificln io qualcosa di 
< otte K fa aia nostia pie 
mina infoi mai i ont 

litfi inaino i oimuiqui che 
t i siano imam piobabthta 
iit i I appioi a ioni d( ì pini 
11 anni ufo di cln fiatiti i 
la noi ti i ai < mi ui< osli ini 
to ni quanto non < e nix i pi 
fuif ( 'K' < o in o li a nolo 
tlai no in ai 111 sai i poh! ti i 
i quali non p< s mo ih di 
i on > di ( nm u u i In 'a no 
li i ino] i ta iap | i i nla un 
tn i ) mtn In ilio di ini liuti i 

( miai a a hi n mal >r i ni 
I a < mn t unii ioni ih s iluit 

inni li et i I) 
Il I I lp H I I <U t n< 
pi i li ii i p i ni 
i\<n ! iv i ilo i (>i i ilx 

chi Vì\i d 1 Hit 
I i sali di 11 ÌM'S di Sis 

s u i di i (|ii i e ini sono 11 
\ J io non mi li i I ilio meo 
i t s ip li nu ni 

SI t ONDO ROSSI 
S ss n i 

\hhiamt att italo di la 
(a i Pitniam d \ inalici 
Vaiatili di (-ti nabli i ioe 
l l ntt filini i i pu sso tm 
(Ut t stalo assiemata du 
uniti la sua i ila lai oiatua 
ali isti io al fini dt stahi 
lui il dniito ni i suoi con 
inulti alla pt n ioni di iti 
tinaia ha ni Incoia d 20 
mai *o l liO alla Dilezione 
Ut in toh dell IM'S in homa 
alt uni dati u latti i alla sua 
posizioni assiemata a t un 
Inaimi idi isisltnte m Italia 

la Dnfionc qenualc (iti 
I l\l*S ti l maqqio i'170 ha 
ini itala la dipendenti Sede 
di lassai i a fonine dui Ila 
menti alla Cais^c dt Cileno 
bh ! ciati da questa ti 
dm sii 

Ci usuila che la pudelta 
sa/i? ni data S maqaio del 
i a ha ottempiiato ali tu 
ufo 

( orni i tic alla stato al 
futili dille cast non lt u 
sta iht alti micie noti u ih 
ietti flati I lite flauti st 

\ill 111 ntualtta tali notizu 
dai esseto fai si de idi iati 
un pò li oppa la un diamo 
a tenaci itijoimatj IH moda 
ehe « Pasta Pensioni » pò 
sa consuìhaile li 11 tiilnali 
dele i mina2ioHi da pi elidete 
ni rifjuaido 

Acconlo 
e certificato 

ri 1 lebbi no 1%9 ho tino 
blo 11 pt listone eh vecchi ti i 

Dopo sci misi mi e pi i ve 
nm > un u unto e dopo un 
p uo di nu si iiieon ho lice 
vuto il u little ilo di pensio 
ne con SLiitto sul liontespi 
/io ^ciogizionc piovviso 
ti i 

\J veio che l i le e iogi . 
zione la potei pisco ìegolu j 
menti ogni diiL mesi ni i 
poiché il suo impoilo e tuie 
non a quello ehe mi spot 
II qu nulo i deculoia 1 IMJS 
ni inviai mi 11 pensiono de 
linitiv T che ittondo d i oltie 
tiì mesi ed i n i divi a n i 
Itati 

( RISI PPl MXUCIIi 
Mass i 

// viotuo delia determina • 
ziam dell JVPS di coirtspoi I 
due ai i iJiutli ufi la pi n I 
SIOIIC una turnazione etani 
sona i abbiamo qia fallo 
Wesente in alita piecedente 

mónca IH oqnt modo tot 
marno a npt ìete ehe tale 
di terminazioni e da attn 
Inni si ai due proui cdunetili 
(DPR n 188 del 2? apule 
M8 e la liqqc n l)i dei Ì0 
apule 1%*)) che laddove ai e 
lana stabilito la illiquida 
dona con l apfjancio alla re 
tubazione dilli pensioni qia 
liquidate con il sistema con 
tributilo hanno comportato 
stanati e complicati adem 

punenti laqioii pei cui lo 
/NPS si è fumato nella un 
possibilità matonaie di eia 
dere tutte le itcliieUe nei 
noi mali temoi di attesa Pei 
tanto allo stopo di non la 
sciati migliata dt nuovi pen 
stonati pei svariati misi seti 
<a pensione detto Istituto 
ha comsposio ad essi una 
« eioaazione pionutsoua » 
che in molli casi si avi tei 
na ali impatto della pen sto 
ne definitila 

Questa situazione paie si 
vada ^iodatamente norma 
lizzando 

Il 20 Inolio del e a tnfat 
ti e stato untalo Uamile 
banca un assegno ut tuo fa 
tote di ine blu 910 che lite 
maino tu abbia qia nscosso 
loie impatto ci usuila si 
ufi lisce aalt allettati tela 
tn i alla diffeienza tia pen 
stane di imitila e quella piov 
I Isotta 

la tua pensione definitilo 
e stata fissata in Ine iO &QQ 
mt usili 

La \ i iuva lt;ili;i 

Marx Engels 
Il Quarantotto 
La "Neue Rheinische Zeitung" 
l ' n i l u n g i p o l e m i c i ideologi i i e u m g l o n o M b a t u g l i i 

si c o n d e n s i nelle Iu te c o l o n n e dell i N R Z 

A c u r i di B i u n o M i l l i o ; »JI L 2100 

La Muova Italia 

A. Plebe 

CHE COSA HA 
veramente 

DETTO Hegel 
L 900 

1 sto leggendo is vostra monografìn su Hegel, che trovo 
magnifica e pieclsa D 

(Da una lettera di Gcorau Lukaa a Armando Plebe) 

ASTROLBIO UBALDINI EDITORE, Roma 

È in vendila presso 
le Librerie il 

Quaderno 
di 

Critica marxista 
su 

Leni 

in occasione del 
centenario della sua nascita 

Il Quaderno di Critica marxista contiene tra I altro: 

Napolitano, L'insegnamento di Lenin nell esperienza a 
nella piospettiva del PCI 

Natta Appunti bulla concezione leninista del partito 
Sereni, Da Marx a I enln La categoria di • (orinazione 

economico sociale • 
Ragionieri, Lenin 0 I Internazionale 
Spriano, Lenin e il movimento opciaio italiano 
Pesenti, Validità attuale de - L imperialismo » 
Gruppi, Lenin e il concetto di egemonia 
Gerratann. Stato socialista 0 capitalismo di Staio-
Ferri, Il pioblema de controllo operaio 
Badaloni, Scienza e filosofia in Engels e Lenin 
Garritane L edizione Italiana delle Opere 

Il Quaderno e posto in vendita nelle librerie 
al prezzo di lire I 200 

Agli abbonati di Critica marxista 
bara inviato dietio loro richiesta, 

al prezzo di lire 1 000 

SGRA. • Via del Frentanl 4 • 00185 Roma 

OLTRE/2MILIARDO DI PREMI 
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HiiM i) Vili Silvi «ni 11 !> -
I ri 'I 100 

Collegio G. PASCOLI { « r ; 
Collegio DI R0RAI 
Colleg 
Collegio A. PAPA f i r V 
•-ouoi 1 metili « L m o t.ainiilUo pn Uk iti Oj'nt ouluu -.li 
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